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Questa poesia l’ho scritta pensando a te 
E la canto nella notte sperando 
Che il tuo cuore riesca a sentirla. 
                                      (Matteo G.) 
 
 
Sei chiara come un’alba 
Sei bella come il sole 
Sei l’unica per me… 
                                     ( Edoardo N.) 
 
 
 
La rugiada splende con il sole del mattino, 
cascando dalle foglie color verde cristallino, 
questo è per te amore mio. 
                                    (Vincenzo F.) 
 
 
 
Sei trasparente come una chiara d’uovo, sostanziosa e ricca di vita. 
Sei buona e gentile, 
ma sei soprattutto te stessa. 
                                   (Lorenzo G.) 
 
 
 
Penso sempre a te 
Le luci al mattino mi ricordano i tuoi occhi. 
E tutti i momenti passati con te. 
                                   (Samuele V.) 
 
 
 



Luci all’orizzonte vidi nella notte, 
tutto si illuminò come di incanto, 
ed io fui pieno di me. 
                                  (Andrea C.) 
 
 
 
 
Eri cambiata per amore 
Mi sei entrata dentro al cuore all’improvviso 
Perché mi hai guardato come nessuno mi ha guardato mai. 
                                    (Simone C.) 
 
 
 
Lo cerco dappertutto giù lì a destra e a 
sinistra ma non lo trovo… è il mio cuore 
L’oggetto che ho perso. 
                                    (Andrea A.) 
 
 
 
Ricordo le sere natalizie passate con te 
Quando ci scambiavamo i regali 
Ma il regalo più bello è stato incontrarti. 
                                    (Mattia P.) 
 
 
Splendente come la rugiada mattutina 
fresca e movimentata come l’acqua in un torrente 
bella come la luce del sole al tramonto. 
                                    (Niccolò M.) 
 
 



Sei azzurra come il mare, infinita come il tempo 
sei docile come l’aurora al sorgere del sole 
e come la rugiada che si posa candida al mattino. 
                                    (Emanuele I,) 
 
 
E cosi’ mi nacque la figlia 
in un bel giorno di primavera, 
che sarebbe stato 
il piu’ bel giorno della mia vita. 
                                    (Daniele S.) 
 
Nell’infinito della notte danza l’aurora 
come un corpo di ballo 
nell’inseguire la vittoria.        (Francesco F.) 
 
L’alba del mattino illumina la valle 
il sole di mezzogiorno la riscalda 
e il tramonto in fine l’oscura. 
                                   (Emanuele S.) 
 
 
 
L’aurora luce del primo mattino 
col sole risveglia  
ogni bambino. 
                                   (Mattia D.) 
 
 
Al mattino, sui petali dei fiori 
una goccia di rugiada 
risveglia i nostri cuori. 
                                   (Stefano S.) 
 



 
Chi arava il campo era il contadino, 
che lavorava lemme lemme sul suo aratro 
immerso in un mondo fantastico e irraggiungibile. 
                                    (Giulio N.) 
 
 
Sei chiara come la luce del sole 
Sei bella come l’alba al mattino 
Sei chiara come lo splendore di un angelo. 
                                    (Marco G.) 
 
 
Con la mia Graziella girerò il mondo, 
arrivato a Parigi sarò toccato da quella dolce alba che tutte le 
mattine risplende i miei pensieri. 
Da lì partirò per raggiungere l’Asia bella ed accogliente come 
sempre per danzare insieme a lei in balli infiniti. 
                                    (Alessandro I.) 
 
 
Allegra come una giornata di festa, 
in mezzo alla gente camminiamo vicini, 
mentre la sera diventa più scura 
e questa notte la passeremo in questura. 
                                    ( Christian C.) 
 
 
E’ morbida e calda 
Quasi priva di peso 
Il suo profumo è una dolce promessa che riempie di gioia gli occhi! 
                                    (A. Ismail Alì’) 
 
 



Se fossi un aquila ti porterei sulle ali 
Se fossi un gigante ti porterei sulle spalle 
Se fossi una Graziella ti porterei sulla sella a giro per il mondo 
Ma io sono un tuo amico e ti porto nel cuore. 
                                     (Jacopo B.) 
 
 
La mia vita è serena grazi’a te 
Lucente e graziosa 
Anche quando piove. 
                                     (Michele B.) 
 
 
La rugiada al mattino 
È come un velo di felicità 
La solita felicità che provo quando sono con te. 
                                     (Cosimo L.) 
 
 
Basta una stella per illuminare il cammino,  
Ma ho bisogno di te per illuminare la mia vita. 
                                     (Flavio F.)                                                                           
 


